
Anno III C«ni» corrente ctUa Posta PRBOVR Sabato 29 Aprile 1893 Cento e«rrente eolia Posta Num 118 

L COMUtlE mmiUE DI PAOfìVt^ 
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raziona per gli alpini ; vedendoli passare, mi 
pareva iti assistere allo sfllamento del mie 
granatieri. » 

A proposito dei bersaglieri, per i quali l'Im-
peratoro espresse molta ammirazione, disse : 

« Io li credo assolutamente la vera espres-i 
sione della forza congiunta alla massima spi­
gliatezza ; e.ssi sono certamente la più grande 
manifestazione di progresso negli eserciti. Ep-
poi, .sono tanto amati dal popolo italiano I » 

Notizie dì Roma 
E D I N A P O Li 

{.pervenute dopo la tiratura di ieri) 
(S) ROMA, 28, oro 2,50 p. 
lersora si speravi ohe la pioggia Unto 

necessaria continuasse stamane. Invece pur­
troppo vi è un mignifico Sole. 

lersera il Conte di Torino offri uno splen­
dido pranzo all'Hotel del Quirinale ai ca­
valieri torinesi, che vennero a Roma a fargli 
seguito per il Torneo 

NoUxie da Napoli affermano che l'acco­
glienza doi Sovrani colà fu ancora più en-
luriastica, se iossc possibile, ili quella di 
Roma. 

Le notizie di tutta Italia circa il primo 
Maggio sono tranquillissime. 

Il Conte di Torino, accompagnato dal 
maggiore Robilant e dal capitano De Zi-
gno, partirà ai 28 di maggio per Berlino 
invitato dall'Imperatore ad assistere alle 
manovre della cavalleria tedesca, die si 
faranno alla Tme di maggio. 

Telegrafano da Napoli che stamane i So­
vrani d'Italia e di Germania cogli aiutanti 
e IB dame si imbarcarono sulla iepanw 
pèv unalgita nel Golfo. 

Sii\ Barbarigo si imbarcarono gli invitali 
ufficiali esteri: seguivano le navi Umberto, 
Euridice, Iride, Volta, nonché due squadri­
glie torpediniere. 

Nel porlo erano schierate le truppe; vi 
era una folla imponente che fece una gran­
de dimostrazione. La gita però fu rov nata 
dalla piog'ùa. 

E N C O M I O ^ O L E N N E ' 

Leggesi neìì'Ene^oito : 
W ministro della marina con online del 

giorno del 20 aprile ha dato i dovuti encomi 
ai Sottotenenti di vascello Bonelll, S. A. R. il 
principe Luigi, Franrk e Rpsio pei' il soddi-
sfacentìssimo risultato degli esami da essi testé 
subiti presso la R. Accademia navale per la 
promozione al grado superiore. 

Il iVIinistro della marina rileva che i buoni 
risultati ottenuti in complesso dagli allievi 
del corso superiore, stati testò esaminati, sono 
dovuti in gran parte all'assidua e diligente 
opera prestata dai professori militari presso 
la R. Accademia navale Capitano di corvetta 
Cattolica, Tenenti di vascello Ronca e Onasso 
ed ingegnere navale capo Cucohìni, ai quali 
il ministro porge con piacere i meritati eu-
comii. 

P Istituto por gli orfani dogli operai morti per 
infortuni, ma approvarono, stante le condi­
zioni non floride del Comune, mille e cin-
q eoento lire per addobbi, alla stazione di 
Pompei !» 

Gli scopi della triplice 

L' Hamburger Nachrichten, giornale vii 
Bismark, purlanilo della venuta dell'imperatore 
in Italia, scrive : 

«Noi abbiamo sempre raccomandato di ri­
maner contenti a quello che 1' Italia sponta­
neamente e in proporzione della sua potenza 
economica poteva darci. 

«Siamo partiti dal concetto che l'adesione 
dell'Italia alla triplice dovesse principalmente 
riuscire ad impedire 1 tentativi dei francesi 
per far rientrare l'Italia nell'antica sua di­
pendenza dalla Francia e per renderla re-
piMlicana. » 

IL TIRO i SEGNO 

Gli alpini e 1 b e r s a g l i e r i 
j j l n d l c a t i d a l l ' I m p e r a t o r e 

Legaiarao neh' Opinione :, 
L' Imperatore, parlando nei Circoli i\ Corte 

a proposito,della rivista, si espresse con ter­
mini lusinghieri riguardo al contegno e al 
modo di manovrare di tutto le truppe. Sog-

SEPARATISMO ! ? 

Net nostro consiglio provinciale sorse l'anno 
passato una VOGO di severo ammonimento a 
dire: «Non faccia il governo che gli occhi 
dei sardi si rivolgano con un senso d'invidia 
alla vicina Corsica. » 

E noi segnalammo quella voce e il doloroso 
dissolversi del sentimento nazionale nell'isola 
sotto i colpì dell' abbandono e delle sventure. 

L'altro ieri ci giunse per la posta un indi­
rizzo con alcuni «considerando», che ci guar­
diamo bene dal pubblicare, sotto i quali sono 
le firme in gran parte malamente d segnate 
da mani use ad un rude lavoro, di alcuni 
proprietari-contadini di Sassari ; e dalle frasi 
di esso traspira, in mezzo ad un grande scon­
forto, un concetto che, dai tristi tempi del 
governo piemontese, non s'era più fatto strada 
fra noi : la idea separatista, tanto più trista­
mente eloquente, in quanto germoglia nella 
mente di persone non colse. 

(Dalla Nuova Sardegna) 

C A R A ' I T E R I b T i C O ! 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 28. — Dicesi che l'ambasciata fran­
cese a Roma presso il Re sia stata offerta a 
Constans la cui accettazione sarebbe incerta. 

DiCBSi altresì che risolvendosi Constans ad 
accogliere l'ofl'erta, allora Blllot, dell'amba-! 
sciata a Roma, si trasferirebbe all'ambasciata, 
a Londra. 

PARIGI, 28. — Oggi la Camera nella sua 
seduta mattutina respinse con voti 360 contro 
175 la proposta della Commissione del bilan­
cio circa la riforma delle patenti e approvò 
per alzata e seduta il sistema adottato dal 
Senato. 

Il seguito della discussione fu quindi rin­
viato aha seduta pomeridiana, nella quale 
sorse un vivo dibattimento riguardo alla ri­
forma del regime delle bevande, stralciata dal 
bilancio dal Senato. 

Parecchi oratori chiesero che fosse riam­
messa nel bilancio. 

• Peytral difese la deoisiono del Senato e pro­
mise di riammettere la riforma nel bilancio 
del 1894, ponendo la questione di portafoglio. 

Lo stralcio delia riforma fu approvato con 
voti Wl contro 132. 

Si approvano nel loro complesso le decisioni 
finanziarie del Senato. 

BERLINO, 28. — Il Reicfis-Anzeljer di­
chiara ohe la torma data jdalla Kóonisehe-
Vollts-Zeitung alle cortesi parole indirizzate 
dall'imperatore di Germania ai cardinale Le-
dockowski, è assolutamente immaginaria. 

LONDRA, 2S. — La Camera dei Comuni ha 
apijruvato in terza lettera il S/W riguardo alle 
ore di lavoro degli impiegati ferroviari e in 
seconda lettura il bill regolante le pesche 
nella Scozia. 

punffe poscia : 
«Devo manifestare la mia speciale ammi-

APPEMilCE , N. 92) 

lei Comwne - marnale di Padova 

Scrivono al Vespro, giornale di Napoli, da 
Torre Annunziata, presso Pompei, dove si re­
cherà r imperatore : 

« I nostri padri coscritti deliberarono, nel­
l'ultima seduta del Consiglio comunale di con­
correre per 500 lire all'erezione in Roma del-

LA MIA VITA 
ROMANZO INEDITO 

BELLA 

C O N T E S S A D A S H 

IVon si fluiva mai a Blumeniberg di lodarlo: 
anche Wilfrid, il saggio Wilfrid si lasciava 
ipiasi trasportare dall'esagerazione. Io parlava 
meno, e probabilmente sentiva più degli 
altri. 

Il eonte mi amava, non ne poteva dubitare. 
Solita a trovar l'amore sotto ai miei passi, di 
solito poco me ne curava; questa volta ci pen­
sava, e ci pensava, bisogna che lo dica, co! mio 
amor proprio. 

Voi avete veduto rlsplendere per il princi­
pe l'ultima scintilla del mio cuore, ed essa 
non doveva più riaccendersi. 

Oh 1 miserabile condizione I oh dolorosa e 
penosa inquietudine! quello che vi ha cono­
sciuta non può. più sperare riposo, perchè 
nulla vi acquieterà, perchè quel gorgo non 
si ostruisce, quantunque inghiotta le lagrime 
e il sangue del nostro cuoio. Non c ' è altro 
line ohe la morte. 

lo continuai i miei preparativi, aveva già 
scritto alla baronessa di cercarmi un appar-

R i m e d i o c o n t r o flli inse t t i nocivi a l le 
p i a n t o I ru t t i l e r e e d a l ior l . 

Vedi Avviso in IV, pagina ' 

^ ' ] 0 

{Contlnàzione e line) 
Art. 13. == Gli ufllcialì in congedo delegati 

presso le direzioni provinciali, o presso le So­
cietà come direttori e vice-direttori o' come 
istruttori delle esercitazioni,^ sono considerati 
nell'esercizio delle loro funzioni, in effettivo 
servizio senza assegno. ' 

Sono pure considerati come richiamati in 
servizio senza assegno i militari in congedò 
illimitato inscritti nelle Società di tiro a segno 
nei giorni delle esercitazioni e delle gare. 

Taio servizio però non sarà computato per 
gli effetti della legge sulle pensioni. 

Art. 14. — Allo esercitazioni ginnastico-mi-
litari potranno essere destinati come istrut­
tori graduati di truppa dell'esercito perma­
nente 0 in congedo illimitato. 

Art. 15. — Il numero e la ubicazione dei 
campi di tiro in ciascheduna Provincia sono 
determinati per decreto reale, previo parere 
della Commissione centrale, sulla proposta 
delle direzioni provinciali. 

Art. 36. —• I campi di tiro stjno considerati 
come opere militar! a cui sono applicabili le 
disposizioni degli articoli 11, 74, 75 e 76 della 
legge 25 iugho 1865 sulle espropriazioni per 
causa militare. 

I campi di tiro sono esenti dalla imposta sui 
terreni e sui fabbricati. 

Art. 17. — 1 campi 'di tiro saranno costruiti 
a spese dello Stato. 

Lo Stato somministra pure le armi ed ac­
cessori occorrenti per le esercitazioni. 

I campi di tiro, le armi ed acce.ssori reste­
ranno in proprietà dello Stato. 

Art. 18. — Alla residenza ed alle spese 
della direziona provinciale provvede la Pro­
vincia. 

Alla residenza della Società provvede il Co­
mune nel quale risiede la Società. ' 

Art. 19. ^ Alle spese della Società si prov­
vede : 

a) colle tasse di cui all'art. 40; 
b) eoi proventi delle gare; 
e) coi contributi provinciali a comunali; 
d) con offerte ed elargizioni. 

Art. 20. — La tassa annua d'inscrizione,è 
di lire 3. 

Gli inscritti nel riparto libero pagan» una 
sopratassa annua di lire 2. 

Per i soci minorenni, l'obbligo del paga­
mento delia tassa spetta al padre o chi per 
esso. 

Sono esenti dal pagamento delle munizioni 
i tiratori del primo e secondo riparto, ì quali 
si trovino nelle condizioni d'indigenza da com­
provarsi nel modo indicato dal regolamento. 

Ar. 21. «= Il contributo provinciale e co­
munale, stabilito ogni anno e per ciascuna 
Società dalle direzioni provinciali è ripartito 
per 2(5 a carico della Provincia e per 3(5 a 
carico del Comune. 

Per le Società consorziali, la quota oomu-

tamento, eie chiesi di venire con me, locchè 
ella si guardò bene dai rifiutare. 

Non mi faceva alcuna ili isione su quella 
donna, e nullameno non poteva star lontana 
un momento da lei a Parigi. Ella aveva su 
me un immenso vantaggio, lusingava le mie 
cattive illusioni, quelle più vergognose , e di 
conseguenza le più difflcili a soddisfare con le 
lodi. 

Tanti in questo mondo non hanno altro po­
tere che il male che fanno ! 

La risposta della signora d'Ormès mi dava 
dei dettagli su molte persone ; delle quali si 
è parlato in questo racconto. Quasi tutte do­
vevano riunirsi a Parigi. Anche Ounther ri­
tornava al suo posto all' ambasciata Austria­
ca. Avrei molto da arrossire in mezzo agli a-
aelli spezzati della mìa deplorevole catena. La 
mia fronte non era coperta della vergogna , 
non aveva ancora fatto rultlmo passo. 

Riccardo mi laspettava con impazienza ; egli 
mi amava realmente e di un affetto .imperi­
turo; riconoscendo i suoi torti, se li perdona­
va, ed è questo 11 più difijcile sforzo che un'a­
nima umana possa fare, ve l'ho già detto.l' 

Ho veduto non so qual vaudeville, nel qua­
le si trova quella parola profonda, quella pa­
rola che non è stata abbastanza rimarcata, 
d'un cattivo soggetto che offre la sua mano ad 
un uomo onesto dopo un letigio ; 

™ Se ho avuto dei torti, Il dimentico I dis-
s'egli. I 

Tenetevi bene in mente questa verità, mio 
caro Raoul, per tutto il resto di vostra vita. 

Alla fine giunse il giorno della partenza. 
11 marchese |mi diede, come al solito, la 

naie è suddivida por 1|5 a canoe del OoB 
sede della Società e pei gli altri 2|5 i 
di tutti 1 Comuni componenti il cuiisuizuT^n 
ragione di popolazione 

Alt 22 — I bilanci ed i conli dello dile­
zioni piovinoiali sono approvali dal Miuiitero 
della guerra dietio pareie della Commissione 
centiale del tiro a segno nazionale. 

I bilanci ed i conti lìello soceià sono ap- • 
provati dalie direzioni provinciali. 

Art. 23. "= 11 servizio di riscossione e dì 
cassa delie direzioni provinciali è affidato al 
ricevitore-tesoriere provinciale. 

Quello delle socii-tà è affidato all'esattore-
tesoriere comunale del Ooranne ove ha sede 
la società. 

Per 1 detti servizi è corrisposto l'aggio as­
segnato sullo entrate provinciali e eonninah. 

Art. 24 •=• Le gare di tiro sono sociali, 
provinciali, interprovinciali e generali. 

Le gare interprovinciali e generali sono 
stabilite per ,pecreto Reale. 

Le gare generali; hanno,luogo in Roma. 
Art. 25. = Alle spese ed ai premi per le 

gare sociali provvedono le Società in base a 
programma approvato dalla direzione provin­
ciale. 

Alle spese ed ai premi per le gare provin­
ciali, in base a programma approvato dal 
Ministero della guerra dietro parere della 
Commissione centrale, provvede la Provincia. 

Alle spese ed ai premi per le gare Inter­
provinciali e generali in base a programma 
proposto dalia Oommi.ssione centrale ed ap­
provato dal ministero della guerra, provvede 
lo Stato. 

Art. 26. —- Contro le deliberazioni delle pre­
sidenze delle Società è ammesso ricorso alle 
Direzioni provinciali. Contro le deliberazioni 
delle Direzioni provinciali è ammesso ricorso 
al Ministero della guerra, che decide sentito 
il parere,della Commissione centrale. 

Art. ,27. = Un regolamento da , approvarsi 
per Decreto Reale su proposta dei ministri 
dell'interno, della guerra e, della pubblica 
istruzione, udito il parere delia Oornmissionó 
centrale del tiro a seguo e del Consiglio di 
Stato, determinerà le norme occorrenti per 
là esecuzione della presente legge. 

Disposizioni transitorie 
Art. 28. — Le Società da costituirsi all'ef­

fetto della presente legge dovranno funzio­
nare entro l'anno successivo a quello in cui 
verrà pubblicata la legge stessa. 

Art. 29. -.= Le disposizioni precedenti non­
ché gii statuti delle Società ora esistenti con­
tinueranno ad essere in vigore In quanto non 
siano contrari alle disposizioni della presente 
legge. 

Art. 30. — La costruzione dei campi di 
tiro, in applicazione all'art. 15 e compiuta 
nel periodo massimo di quindici anni dalla 
data della presènte legge. 

mia carrozza da viaggio ; non conduceva con 
me che la mia cameriera e Andrea; non ave­
va nemmeno corriere. 

Nel momento di montare in carrozza, A-
driana mi condusse tutti i suoi figliuoli e la 
mia figlioccia, la quale, per una strana com­
binazione, veramente mi rassomigliava. Pro­
vai una viva emozione, neli'abbraociarla, mi 
vennero le lagrime agli occhi, e fui sul punio 
di rinunciare al mio progetto. 

Il riso Infernale si fece sentire; 
— E non sarai forse domani alla dispera­

zione? Le sole, le vere gioie della tua vita, 
il mondo e i suoi piaceri , non t' aspettano 
forse a Parigi? No, sventurata, tu non puoi 
rimanere; anche tu sei maledetta; anche a 
te l'angelo sterminatore ripete: Cammina! 
cammina I 

— Divertitevi quanto potete, Odilia, mi di­
ceva frattanto mio marito ; scriveteci tutto 
quello che succederà. Verrò forse a raggiun­
gervi se l'inverno me io imporrà, e allora vi 
condurrò il resto della nostra gente. Non ci 
contate però; fate come se dovessi restar qui. 

— Sì, sì risposi, senza nemmeno compren­
dere quello che diceva. 

— Addio, Odilia, dicevano Adriana e Wil­
frid, ohe Dio vi benedica 1 

— Abbiate cura della mia Bglioocia, amici 
miei; ditele d'amarmi, perchè sarà mia fi­
glia. 

I postiglioni fecero scoppiettare le loro fru­
ste, la carrozza si mosse e partii. 

Da quel.giorno incorainciarono le vere sven­
ture, le più grandi vergogne della mia vita ; 
Ano allora avaa potuto conservare un'illusio­

ne di cuore, sognava ancora un avvenire di 
pentimento possibile; dopo, non mi restò più 
che una porta aperta, la soddisfazione. 

La mia carrozza cambiava cavalli alla sera 
a Santa Maria delle Miniere con un bel tra­
monto del solo ; mi divert va ad osservare i 
contadini cho m'attorniavano con la loro con­
sueta curiosità. Trovava però assai lunga la 
disputa fra Andrea e il mastro di posta, e li 
villi uscire insieme dalla scuderia. 

= La signora sarà obbligata d'aspettare qui 
qualche istante, mi disse il mio cameriere, 
perchè non ci sono cavalli. 

•= Non ci sono cavalli a Santa Maria delle 
Miniere I tu non sai quello che ti dici I An­
drea. 

— Essi sono parliti con delle berline, con 
la diligenza, e la staffetta postale; quelli che 
restano sono trattenuti da un corriere che sarà 
presto di passaggio. 

— E quanti ce ne sono ? 
— Dodici, signora marchesa. 
= È dunque un principe ohe viaggia? 
— È il conte di Cerly, ed ha tre carrozze. 
— Il conte I allora lo aspetto, e sono sicu­

ra che me ne cederà almeno per la mia. 
Qualche momento dopo un turbine di pol­

vere annunciò l'arrivo dal nababbo. Egli rico­
nobbe le mie armi sullo sportello o saltando 
vivamente a terra, venne da me, 

•=• Sarei io abbastanza fortunato di servir­
vi in qulache cosa, signora? mi chiese egli 
con la sua solita cortesia. 

—- Voi potete trarrai d'imbarazzo, signore, 
se ciò troppo non vi disturba. Io sono senza 
cavalli attesa la vostra reale magaifloenza. 

— Sono tutta per voi, signora, e le mie 
carrozze egualmente. 

Egli diede ordine che si attaccasse la sua 
calesse e la mia. 

— I nostri domestici aspetteranno insieme, 
so me Jo permettete. 

— Ma signore io non posso accettare la vo­
stra proposta, perchè ne sareste privo ed essi 
non ci raggiungeranno. 

— Essi ci raggiungeranno, vi assicuro, mia 
bella cugina, e sappiate che uno dei miei do­
mestici è già partito per (raggiungere il mio 
corriere, onde ordinare i cavalli par voi e 
per me se è possibile prima del nostro arrivo; 
mi permetterete questa piccola libertà ? 

Ohe vi dirò, figliuolo mio? noi facemmo 
tutta la strada insieme. 

Quando arrivammo a Parigi, era convenuto 
che avressimo abitata la stessa casa, se c'era 
modo, e che in ogni caso ci saressimo veduti 
più spesso ohe sarebbe stato possibile. Ahimè! 
ahimè 1 dove andava a finire ? • 

CAPITOLO XL 
La casa nella quale la baronessa aveva scel­

to il nostro appartamento, una delle più belle 
idi Parigi, né racchiudeva un altro, ancora più 
raagniflpo, che non conveniva più alla mìa po-
ai^ione, e che il signor di Cerly, fermò per lui. 
Egli s'installa immediatamente. 

Amico mio, io portava con me una specie 
di maledizione, dacché era decaduta. Tutte le 
nature elevate si lasciavano cogliere da quel 
profumo ch'esalava il mio cuore, che fremeva 
sulle sue rovine, e s'attaccavano a me come 
se ancora Io meritassi. Anche il conte non ci 
sfuggi, {Continua) 



! ^iorrtalp di Napoli ci arrivarto con luii-t 
glie descrizioni dell 'cntuiiastico ncevi-
m'ento litto ai Soviàhi ed ai Prifioipi al 
loro arrivo lu quella Spiaggia infiàn'toivole, 
sostituendosi co&l ai giornali di Roma, 
che hanno fatto altrettanto nei giorni pre­
cedenti. 

La popolazione napoletana, che non resta 
indietro a quella delle altre città italiane 
neU'atlaccamento alla monarchia, è altret­
tanto cortese cogli ospiti, e quindi la sua 
espansione in questa solenne circostanza 
non è nuova per noi né ci sorprende, 

X 
Auguriamoci che anche a Napoli lutto 

proceda di bene in meglio fino al fondoi 
com'è avvenuto in Rortia. Noi dobbiamo 
dar saggio al mondo, che, amanti delle \\-
bertà civili e politiche, sappiamo anche metr 
terle in pratica con temperanza e con mi­
surato ardore. 

X 
Fra brevissimi giorni, terminate le feste, 

le cure politiche, non che le amministrative 
riprenderanno il corso normale. Molti organi 
della stampa esprimono il voto da noi ma­
nifestato fino da ieri che la rappresentanza 
nazionale consacri la maggiore attività pos­
sibile alle questioni urgenti della finanza, 
postergando per ora tutte 'le alki'e, che si 
possono dilazionare senza danno. 

X 
Vedremo se questa voce ^xsasy unanime 

degli organi della pubblica opinione sarà 
sinceramente ascoltata. Nessuno saprebbe 
dar tono al ministero, se, penetrato delle 
pubbliche necessità, e dei doveri che gli 
s'impongono, si opporrà risolutamente a 

-coloro, che manifestassero l'intenzione di far 
perdere alla Camera, con discussioni vane, 
un tempo prezioso e indispensabile per 
adottare i provvedimenti desiderati. 

X 

Fra questi niuno è più desiderato ed ur­
gente di quello che riguarda la Circolazione 
monetaria, e la sistemazione delle Banche. 
Quando su questo sarà stabilito qualche 
cosa di concreto, allora si potrà dar corso 
ad altri quesiti, che stanno sul tappeto, e 
pei quali le Commissioni, all'uopo nominate 
devono aver già oortipiti i loro studi. 

X 

Circa le disposizioni della Camera, e di 
quella parte di essa, fihe passa sotto il no­
me di opposizione, continuano le stesse voci, 
delle quali si è fatto eco, per primo, il no­
s t ro giornale fino da parecchi giorni. 

X 
L'opposizione, a quanto dicesi, senza la­

sciarsi distrarre, pur partecipandovi, dalle 
feste, avrebbe continuato le pratiche più op­
portune cogli elementi allìui della Camera, 
per fissare i punti cardinali di un program­
ma comune di finanza e di amministrazio­
ne, nell'evenlualilà probabile che quello del 
ministero faccia cJompleto naufragio. 

Vedremo l'opposizione all'opera. 

Mentre le Camere trancesi stanno discu­
tendo ed approvando, come si direbbe, a 
tamhurro battente, il bilancio per il ]8g3, 
le autorità della Repubblica prendono le più 
caute misure per metter argine ad even­
tuali tentalivi di disordini, avvicinandosi 
la data del i. maggio. 

X 
Anche Vienna non trascura di fare al­

trettanto, ed oltre il proclama, del quale 
il telegrafo ci dava l'annunzio lino da ieri, 
per esortare gli operai a non astenersi vo­
lontariamente dal lavoro in quel giorno, 
furono adottate misure di precauzione ri­
guardo agl'individui più noli quali fomen­
tatori di turbolenze. 

L'esempio clovrebb'essere imitato, spe­
cialmente nei paesi dove le più stolide 
teorie di Stato trovarono nei cosidetii uo­
mini grandi degli apostoli molto piccoli. 

Sronaea_del Uegno 
R o m a , 2 8 . •=- Un decreto reale modifica 

alcune disposizioni del regolamento del Banco 
di Napoli precisando alcune operazioni. 

Secondo la Tribuna i funzionari che ese­
guirono le ispezioni alle varie Banche iuvie-
ranuo alla Ooramissione un progetto pel rior­
dinamento bancario, a al mernbri del Parla­
mento una confutazione delle critiche loro 
mosse a proposito delle ispezioni dei vari 
istituti di credito. 

G e n o v a , 2 7 . ~ Verdi reoossi oggi al 
Municipio per ringraziare dell' accoglienza a 
lui fatta dai genovesi pel Falsta/f. 

Lo ricevettero il sindaco e alcuni assessori. 
11 colloquio durò un'ora cordialissimo. 
— 2 8 , —• La confederazione operaia in 

commemoraziorio del primo maggio farà la-
aere delle conferenze alle .sedi delle associa­
zioni operaie in ogni sestiere. 

rBtìloflna, S S . = Paulo i-Eamtri-11-'ft'Ot»" 
conferenziere letteiato, ex deputato, scher­
midore lEamoao 6 ftiornalistai'JWSiano l ^ r à , 
per invilii di 4 m t ì e di studen%\ yenép ad 
assistere iiunvliBtohetto che liVtfèiVà a Ófta-
iPcchiQ da'feroAorl e studenti unfersitaVi'. 

La riunilie n'^itó«rà affatto'•iMVSkM'fo-
litlco e il i?ambri vi tesserà l'elogio dell'alle­
grìa, che finora non ha avuto partito. 

Il comitato ha la sua sede in via Fettoni 19 
primo piano, ed ivi sono già pervenute pa­
recchie adesioni che fanno lietamente presa­
gire della festa famigliare. 

(Resto del Carlino) 

CORRIERE DELLA MODA 
Da circa un anno si minacciano i cerclii al basso delle 

solliinp, ed ficco il principio. 
Qunnia sorprasii non vi recher.'i il sapere che oro 6 (̂1 

nioila li» soiUuii» di crine? { 
A poco a poco il trasiuo di crino si è iiisioualo come 

fodera fra lo due slolTc della sottana ed ora prondc poŝ  
sesso delle toilette dello sign' vù come crinolino mollo ri­
gido e pesante. Oii queslo al ccrcliio, sotto pretesto die 
Il crinolino non ha la dùhla della rigiditiì, è breve il 
passo. 

Oneste coasidornuìoni sono pur troppo vere e vi mera-
viglìenì al certo dicendovi di conoscere una Casa francese 
cìio per sostituire il tessuto di crino studia l'impiego del­
l'allumìnio; questo metallo fortunato elio ora si riduce 
lefiî crissimo e di una ilessibilìlii aenìta che perda la pro­
pria resisl^nza. 

Inlaato in attesa della sottana di alluminio tulio le fah-
hi-ichc dì lingeria devono studiare un sistema pratico [ler 
sostenere lo gonne a campana. 

ÌÀ moda, pur iroppo cnpi'iceiosa, spingi l'alihandono 
incredibile delle sottane fle.'isiliili ed eleganti usale finora 
e per tanto tempo od il ritorno alle soUnnc a campana 
che abbisognano del crinolino. 

Questa é assoluta mancanza dì buon senso. 
Per esimersi dal portare il crinolino vi ó un \\m:M 

mollo semplice ed è (|«cllo di non portare là gonna a 
campana, clic se non ò sostenuta al di sotto è brullissinta. 
Ma niente obbliga voi, genlili signore, da! porlarie, po­
tendo atiottare altro forme pìii eleganti 

Sta alle signoro il formara la moda e non seguirla cie­
camente per la sola ragione del usi usa». 

Le aeconcialure niente afliUto pratiche sono da lasciarsi 
a (iuellft signore, che nessun jiUro passatempo hanno, se 
non quello (IÌ Farsi rimarcare, e bisogna assolutamente re­
spingere le modo incomode, o almeno prendere di esse 
solo ciò che non è né incomodo né seccante. 

Quanto al costume « tailleur » esso à sempre di moda, 
e si porterà molto, cosi pure la giacca, alla quale è mollò 
difficile rinunciare. 

Le falde della giacca (luesl' anno si (anno più cono, ci 
i rivolti mollo più bassi, essendo il collo più grande. 

Pelle mantelline e rotonde,'già adollatc, nulla vi è da 
aggiungere : solo suggeriamo le mantelline iaterainenle di 
merlo nero, unito su fondo di tulli o gaw.a, se si vuote 
un mantello serio e die non segni la figura unllo a! surah 
od al crèpe litio. 

Additeremo qualche grazioso coprÌ-])Dlvere in lorlora 
cangiante in « paeha, surah, taiTelas». È suggeribilc per 
questo la forma impero, con maniche lai'glii,ssime con 
grande incavo ed increspale al polso e che lo rendono 
praticissimo. 

1 eappelli d I tutto coperti di lìini e mollo piccoli, ad 
eccezione dei cappelli di piglia dì Mrcnsie, die v[\mo di 
gniii dtinensioiie e che si useranno molvo. 

iMolto di moda sono i veli bianchi a iiorellini od uniti, 
."̂ i fanno anche veli bianchi a colorì, che non riescono 
mollo gi'iiKÌosi, .sebbene la iniscela dei colori sìa di inodii. 
Le nuove stollo sono copiato dall' arco baleno. Anche le 
calze si us;iuo colorate aeriienline. Tulliiviii la calza nera, 
per essere portata dii qualunque sioll'a e la calza assortita 
alla-sloila o a'ia-scarpeua sono sempre preseeile dalle si­
gnore veramente eleggimi. 

La liellie Fa,... donaine. 

CRONACA DELLA CITTA 
Coi p r imi fli maggio il COMUNE 

comincierà la pubblicazione dol suo 
nuovo R o m a n z o 

FIORE DI SPINO 
sc r i t to espressamente da Gr. J E R A N T I , 
il noto a u t o r e della Monaca assassina. 

FIORE DI SPINO 
è una na r raz ione pietosa ed in teres­
san te , ohe si svolge a P a d o v a e t r ova 
qua e là la sua or ig ine in avveni­
ment i recent iss imi , ohe commossero 
l ' i n t e ra ci t tà . 

Egl i è per ciò che F a u t o r e e l 'Am­
minis t razione del nost ro peritidieo spe­
rano a buona rag ione ohe il pubblico 
voglia far lieto viso al n u o v o . R o ­
manzo, padovano p e r l ' ambien te , per 
il ca ra t t e r e dei personaggi ed in g r an 
p a r t e per i fatti descr i t t i . 

FIORE DI SPINO 
deve essere la l e t tu ra g rad i t a dei no­
s t r i a s s i d u i : crt ne sono capa r r a i pre­
cedent i di ohi scr ive e la special i tà 
del R o m a n z o . 

Gli effetti 
i , ——Or.-— 

lia ciiìtóilà Sàitra il FÌ?«>'/o, c^^ioirlii) ora 
ta k\mi, >sio'iiàm« iideve ràiendtibsoniJ più 

degli altri, sarà stata satira davvero, e meri­
tata. 

Si tratta di quella dimostrazione umoristica, 
vùìgo Oàtlarellà, fatta ràl tra sera ili onore 
di Melli cronista del Veneto, inviato straor­
dinario dello stesso giornale a Roma in occa­
sione delle nozze d'argento. 

La battarella, cui anche noi abbiamo ieri 
accennato in termini cosi discreti, ebbe ori­
gine, prima di tutto, come dicevamo, dalla 
comica solennità, colla quale il Veneto aveva 
annunciato Ik missione Melli, tramutato poi 
in Alme ; ma più ancora ebbe origine dalle 
paradossali corbellerie che il missionario ha 
telegrafato ili HUO giornale, o g l l t a fatto per 
venire per pòsta. 

Il ridicolo destato da quelle corbellerie fra 
il buon pubblico di Padova era stato così cor 
lossalo, che se la battarella successiva ebbe 
un difetto; è stato quello di essere supardua. 

Ma sentitene un'altra! Non contento di quei 
po' po' di roba, ohe gli era toccata, il Veneto 
ha voluto mettere da sé stesso un'aggiunta alla 
derrata; e l'aggiunta è questa. Il Veneto, col 
suo solito frasario villano si è studiato d'in­
sinuare ohe la battarella era stata ispirata 
da qualche confratello della stampa, che « non 
può 0 non sa compilare un giornale all'al­
tezza dei tempi» (.s'c) I 

S'intende ohe all'altezza sullodata è soltanto 
il T'én'é/ó; e ne! casòcii'a iiessiino ìó créda, è 
proprio II Veneto che nella pappolatitia di 
ieri, proprio all'altezza dei tempi, s'incarica di 
fare gli elogi di se stesso 1 ! E conclude : chi 
ha la rabbia cicca. 

Ora noi, evidentemente chiamati in catisa e 
che non abbiamo rabbia e che non cicchiamo, 
vogliamo però esprimere apertamente su questa 
bazzecola il nostro avviso. 

Rabbia di ohe? Cicca di oiie? 
Se c'è giornale in Italia che non sia in caso 

di destare niente di tutto questo è proprio il 
giornale di Via Gigantessa, ormai diventato fa­
moso per le sue madornali .sgrammaticature, 
per le sue storpiate locuzioni tanto in oronaca 
che altrove, ivi compreso le nebulosità incom­
prensibili, che vorrebbero essere profonde, de' 
suoi articoli di prima pagina, oosidetti di fondo. 
Si potrebbe abbondare in citazioni, ma ne ri­
sparmiamo ai lettori la noia, e restiamo nel 
caso in termini. 

Quando si hanno sullo stomaco i 1 3 5 m, (li) 
biglietti per il torneo, quando si ha sulla co­
scienza il crimine di certe incisioni apocrife, 
veri 'sacrilegi dell'arto, regalate ai lettori per 
attualità, cambiandone il millesimo; quando si 
è rei di certe confezioni telegrafiche, dove la 
dicitura da cavadenti è il delitto più compati­
bile, ci vuole una qualità superlativa, che ri­
conosciamo nel Veneto; quella di una sfaccia­
taggine paradossale, per credere di far rabbia 
agli altri e che gli altri ctocìiino. 

In questo caso le semplici batlarelle, come 
quella dell'altra sera, sono evangeliche indul­
genze; ci vorrebbero batlarelle molto più sen-
siliill, 

E C' n questo salutiamo il Veneto per non 
tediare il pubblico e l'inclita guarnigione! 1 

Aggiungiamo soltanto una proposta, e il Ve­
neto ce ne safà grato. 

Faccia un corso non tanto breve allo scuo­
le della Rpggìa Carrarese; 

taccia r acquisto dì quel tal volume di 
JNlonsignor Della Casa, e lo inediti bene, ma 
bene; 

finalmente impieghi pochi centesimi all'ac­
quisto di un prezioso volumetto V Istrada-
mento al comporre, poi vedrà forse 
se non invidiato potrà essere compatito. 

« 
Società magistrale Mente e Cuore 

Il signor A, BALDANÌCÌ scrive e noi pubbli­
chiamo ; 

Oggi, 27 corr. , nella sala del Circolo man-
dolinistico , gentilmente concessa, la Società 
magistrale «Mente e Cuore» tenne una A.ssenj-
blea generale per trattare importanti argo­
menti. 

Dopo breve relazione sull' andamento mo­
rale ed economico della Società, fu approvato 
il bilancio consuntivo dal 2 giugno 1892 a 
tutto marzo u. s., e il preventivo dal primo 
aprile oorr. a tutto marzo 189i. 

Quindi si discussero ed approvarono alcune 
riforme dello Statuto sociale, fra le quali 
merita d'essere ricordata l'istituzione di tre 
grazie in denaro per i Agli dei soci, da osse-
re sorteggiate ogni aniio, il 22 aprile, come 
ricordo delle nozze d'argento dei nostri So­
vrani. 

Si passò poi alla rinnovazione delle cariche 
sociali, e riuscirono eletti i seguenti : 

Presidente effettivo ; = cav. prof. Pietro 
Vittanovich ; 

Vice-presidenti : — Pìvotti Cesare, Boschieri 
Antonio ; , • 

Oonaiglieri : = Ferro Ferdinando, Minuzzi 
Ottorino, Tre,vtóan G, B., Giaoomuzzo Massi­
miliano, Brunetta Oamillo, Torresini Natale, 

Toto Innocont?, Longmotti Ester, Bnrbirato 
Annita, at>ti%VMu^ll^mÌiw. 

Dobbiamo liéSirè (éi6 11 &\^&v i)lae!,t'ro Fab-
biani, già o^iSro', iiou viene J lelètto, '|i6rcb? 
diede e màimino le dimissiòili, tàm Ifts'rmot-
tendogli le sùoi molto oocu^àiiiotì'i di conti­
nuare netto càrica Siamo lióft però di poter­
gli fare pubblici eloji o iingiaziaranuti pei la 
assiduità e l'esattezza con cui adempì sempre 
il suo.ufficio. 

Durante la seduta fu letta una bellissima 
lettera del Presidente onorario sig. Bruno 
Barzilai, che si trova ora lontano da Padova, 
Egli mandò saluti ed auguri cordiali alla So­
cietà ed oflfrl alla stessa L. IBO, come premio 
ad un futuro concorso, ohe sarà presto ban­
dito dalla Società, par un lavoro pedagocioo 
didattico. L'atto generoso del benemerito Pre­
sidente non ha bisogno di elogi. 

In fine della seduta capitò un teleirrammà 
affettuoso dolio stesso signor Barzilai, a! quale 
venne risposto subito con altro telegramma. 

Conferenza Pascolato 
Per un'ora e mezza il ooram. Alessandro 

Pascolato trattenne il suo sceltissimo uditorio 
su Paolo Paruta ed i suoi tempi. Anzi, a 
vero dire, furono più questi ohe quello l'ar­
gomento della conferenza, esposta in forma 
chiara, brillante e piacevole assai. 

Premesso un largo cenno storico sulle con­
dizioni generali d'Italia e più particolarmente 
della Repubblica Veneta nella seconda metà 
del secolo XVI, l'oratore venue a discorrere 
di Paolo Paruta, storico di grande fama fra i 
migliori del tempo e fra i più noti della no­
stra letteratura. 

Paolo Paruta nacque nel 1540 a Venezia di 
famiglia Lucchese; una Contarini fu sua ma­
dre; una Morosini ebbe in isposa. Della sua 
vita privata poco o nulla si conosce ; soltanto 
se si volesse arguire da alcune sue memorie, 
si potrebbe affermare ch'egli dev'essere stato 
tra mezzo a cento vicende. Certo grandi av­
venture l'attendevano nella vita pubblica. 

Cominciò col far parte di uri'arobascleria dai 
veneziani mandata a Massimiliano; di ritorno 
fu a Trento, dov'aravi il famoso Concilio; di­
venne amico d'illustri uomini e nel conversare 
con essi gli fu ispirato una splendìila opera 
politico-filosofica, ch'egli Intitolò Della Perfe­
zione delta vita politica. 

Fu anche alle Ourzolari, alla gloriosa e in­
fruttuosa battaglia di Lepanto. 

Di quella, e per merito riconosciutogli della 
Repubblica Venetas fu toriografo insigne. Tut­
tavia non abbandonò la magistratura : la sua 
patria lo nominò in parecchi e svariati uf­
fici, 

Deflni in Cadore un'eterna questione di con­
fini col l'Austria ; fu Prefetto amantissimo di 
Brescia ; intanto scrisse la sua grande storia 
della Rnpubblioa, prima in latino, poi in bello 
stile italiano ; scrisse pure parecchi Biscorsi 
potitici, in cui tutta manifestò la sapienza dei 
reggimenti della sua patria. 

Presso la Corte di Clemente VIII. fu amba­
sciatore astuto, pronto, efìlcace ; ottenne che 
Enrico di Francia fosse dal Papa ribenedetto, 
ottenne l'acquiescenza di Clemente alla spon­
tanea dedizione di una gloriosa terra veno­
sa - Ceneda - alla gloriosissima repubblica, 

ledi in patria portò ancora utili servizi. 
Morì giovane; aveva 58 anni. 

Tale è la vita de lo storico, descritta mira­
bilmente in mezzo a' più minuti particolari 
dall'oratore, che lasciò in tutti il desiderio 
non di riudire il discorso, ma di leggerlo. 

Questa, dopo un accenno ai grandi applausi 
finali, la oronaca esatta e veritiera della oou-
terenza. 

. ' . 
Colle t ta pe r flll o r l a n i Z e r m a n , 
Oblach L. 5 
N. N » 5 

* di 

CAMERAJELLAYORO 
Mercoledì sera la Commissione per la Ca­

mera del Lavoro - la quale continua a riu­
nirsi regolarmente due volte la settimana -
tenne la sua consueta seduta a cui non man­
cava che un sol membro, che giustificò la sua 
assenza. 

Dopo essere stati comunicati 1 nomi del 
nuovi aderenti - il cui numero totale è pre­
sentemente di 600 - la Commissione prese 
delle importanti risolnzioni; che furono adot­
tate air unanimità. 
. Decise, che, subito le sarà possibile. Inviterà 

tutti gli aderenti ad una Adunanza'-generale; 
Cogli aderenti farà appello a tutte le Società 
operaio ed Associazioni popolari cittadine, pri­
ma per comunicare loro quale fu il lavoro fat­
to finora e-quali i risultali ottenuti, poscia per 
esporre ,e discutere sulle risoluzioni a prendere 
per l'avvonire. 

La Commissione ohe apprezza il volonteroso' 
concorso di quanti fossero sinceramente con­
vinti dell'utilità della Camera di Lavoro &'f,i 
tenessero disposti a concorrere, nel limitedei 
loro mezzi, alle necessarie spese di propagan­
da, allo scopo di far conoscere l'istituzioiie 
in; tutti 1 suoi utili scopi - decise pure di iml-

rs 

I 

tato r»sempio, dato da altre olttà,.c9stjtu_eiii 
nn ÉhfiUttkto di Oblatori al qiw* ' " ' ' 
parta. coÈà coloro che si obbliganoMr 
termifeatiàtkomma mensile, quantoi§f) artriti 
vokMioió ladine una, naturalmente.iiia^fiore 
un 1 volta tanto. , 

Rigi|«rnO alla lettera ricevuta dài)',onorévol 
Giunta Municipale, m data 17 corr, nella quji, 
aderendo alla domanda fatta, essa le raett» 
rebbe a disposizione un locale, adattadolo 
gli usi della Commissione - questa conyenm 
di accettarlo ed anzi espriihendo 1 propri rio 
graziamenti, decise di rimettere per allora 
parziali riunioni dello singola Sezioni degli aJ 
derenti alla Oamòrà. 

Quanto prima annunzierà U luogo ed il tempi 
per altra Confereuzo pubblica. 

Ieri sera venerdì la Oommissìone fu di niiji. 
vo riunita per là discussione di altre questi». 
ni di ordine interno, 

. . ' . 
Sconvenienze e brutalità 

Un egregio signore molto ópportunemanteci 
scrive quanto segue: 

Padova, SS aprile 1S93. 
GNOR, DIRETTORE, 

Testimonio oculare, assieme a vari altri, 
fra cui diverse signore, dèlia scena disguslosis 
sima svoltasi r.i caffè Pedrocohi da quelle perso. 
ne ohe Ella classifloó -per mascalzoni (stando 
benevolmente al disotto del Vero poiché la qua 
litica che si meriterebbero sarebbe quella i 
persone malvagie e brutali) permetta, pregia 
tissimo sig. Direttore, io aggiunga poche pa­
role all'assennatissimo cenno di cronacn « Soon. 
venienze e brutalità» contenuto nel Cotnum 
del giorno 25 aprile. 

E senza dilungarmi sulla iniquità di qua 
giovinastri, che sembra studino 11 modo più 
opportuno per mettersi di sera in pieno caffi 
Pedrocchì, ad urlare inurbanamente come os 
sessi, e poi, uscitine, dimenticando che il 
primo diritto di un uomo ò quello di viveri 
col sudore onorato della propria fronte, assi 
gono coli'eroismo di dieci e più contro us 
solo, un onesto operalo. battendolo a sangus 
senza alcuua provocazione, senza dilungatmi 
- d i c o - su ciò, mi conceda la seguente dO' 
manda : . 

Perchè gli egregi conduttori <iel Pedrocoti 
permettono che dieci dodici gentiluomini 
più 0 meno studiosi ma certo armati di gros-
sissimi bastoni, si fermino per oltre mezz'ora 
schiamazzando al caffè, tracannino a più doz­
zine i bicchieri :di vino, disturbino gli astanti, 
manchino alle più elementari regole del Gala­
teo, non fosso altro verso le molte aigiroro 
presenti, e si preparino così, ignobili cavalieri 
d' un ignobilissimo torneo, alle eroiche gesta 
più sopra menzionate? 

E mi. permetto pure di chiedere per qitàl 
motivo, data la tenue spesa annua, i signori 
Melchior non introducano il telefono nel loro 
stabilimento pei" poter provvedere con proii-
tezza a qualunque emergenza, non ultima quella 
di chiamare, ove occorra, le guardie per rista­
bilire l'ordine e provvedere a che non venga 
turbata la tranquillità cui hanno diritto i fre­
quentatori di queir importante ritrovo citta­
dino, doppiamente cittadino, perchè di perti­
nenza raunicipaie.' 

La tenue spesa dell'introduzione del telefo­
no, ma più ancora la cortesia dei sìgg. Mei. 
chior, mi affidano ohe a tale giusto desiderio, 
da molti condiviso, verrà corrisposto. 

Grazie dell'accordatami ospitalità e mi creda 
con perfetta stima 

Dev.mo 
(Segue ta firma). 

N u o v i Cava l i e r i . 
L'egregio architetto ed ingegnere OiuHo 

Lupati fu testé nominato cavaliere. 
Congratularsi con lui, parrebbe ripetere un 

complimento solito in queste circostanze. 
Noi diremo invece che l'onoriScenza gli si 

adatta assai, perchè rare volte è più meritata 
di questa. 

Così ripetiamo per un altro neo-caValiere, 
il sig. Antonio Pistore, segrotarìo di Sole-
sino. 

Circolo F i l a r m o n i c o . 
Domenica 30 corr. alle ore 2 pomer. avrà 

luogo nella Sede in questo Sodalizio un con­
certo istrumentale di beneficenza dato dalla 
Socielà orchestrale di dilettanti. ' 

Atteso lo scopo di detto concerto avranno 
diritto all'ingresso gratuito esclusivamente i 
signori Soci ohe dovranno rendere ostensibile 
il biglietto personale permanente. 

Fra i diiettanti che compongono questa gran­
diosa orchestra cho domani debutterà sotto 
la intelligentissiraiv bacchetta del maestro G. 
Palumbo ci piace notare tre graziosissime 

isuonatrici ; la sig.a Sqhievano pianista e le 
isig.e Palamidese e Uenini arpiste. 

N. B. - I biglietti d'ingresso al prezzo di 
L. 1 è quelli per le sedie al prezzo di cent, 60 
sono vendibili nei giorni di sabato e domenica 
Ano al mezzogiorno presso i negozi di musica 
in via S. Carlo e Biasi Sante ai ServLe pì'es-
so il libraio Draghi,in via Morsari, nonché a -
l'ingresso della Sala del Circolo dallo 12 alle 
2 pom. di domenica stessa. 



cinà economica , 
eviamo dalla Spettabile Pri^sidenza della 
I Cucina éoonamioa ,la pàrtjiCipaziono che 
,gio 8ig. Leone dqtt. ;Ba iSSasa ih*̂  «'V-
a mezzo del sig. G. B. Trevisan, lire 10 
eliclo degli araraalati ppj^eri. nijll',qcca-
delle Nozze d'argenti) delie LL. MM. 
ì pure li. 8.25; ràbcolledal sudftettb Tre-
per.ii medesirap .spopo, , 
presidenza manifesta ad entrambi là pro-
riconoscenza. 

* » 
leietà o p e r a l a di snt l tuo s o c c o r s o . 
ooi sonò invitati ad intervenire alla as-
oa generalo che avrà luogo domenica 30 
alle ore una pom. nella Sala della Gran 

ila in Piazza tlnità d'Italia, gentilmente 
issa dal .Municipio. ; 

• Ordine del Giorno 
. Comunicazioni dalla Presidenza. 
!, Discussione,ed, approvazione delle mo­
zioni allo Statuto Sociale. 

Tortenze - Alla Sede dalla Società sono 
«libili gli esemplari del progetto dello Sta­
ila discuterai. 

. ' . 
iib Igno ran t i . 
Club degli Ignoranti pubblica la seguente 
ìlare ai suoi BOOÌ. 

Pregiatissimo Signore, 
base all'articolo 9 dello Statuto la S. V., 
vitata all' Assemblea ordinaria che a"rà 
la sera di sabato 29 aprile corr., ore 9. 
la,sede sociale (Trattoria Man d' Oro) 

rattare il seguente 
ORDINE DBL GIORNO 

imunieazioni della Presidenza. 
pprovazione rendiconto a tutto marzo 

1803. 
omina di tutte le cariche uscenti (arti­
colo 6). 

ta viva preghiera di BOO mancare. 
La Presidenza. 

.'. 
tatto a g r a n d e o r c h e s t r a . 
iiprendendo eil apprezzando al suo alto 

il sentimento delicato che ispirò alla 
là dei Cantori l'annunziala astensione 
rossimo concerto dì beneficenza organiz-
ial sorto Circolo musicale di dilettanti, 
esldenza del medesimo ha deliberato che 

caritatevole non debba soffrire indugio, 
trattenimento avrà quindi luogo domenica 
jre 2 pom., nella sala del Circolo Blar-
co gentilmente concessa. 

I numeri dello splendido programma c'è 
8 la celebra aria di Stradella e la gra-
sima musette di Bach. 
i nùn possiamo che approvare la delibe-
Ile dal Giraolo dei dilettanti e siê mo si-
di 00 pieno successo anche economico. 

imo Maggio. 
1 già annunciato che in occasione della 
del lavoratori, tra gli altri, uscirà in Pa­
li 

P R I M O M A G G I O 
fumerò Unico redatto da Studenti 
itera cent. 10. 
jjiie i l 

SOMMARIO 
iovere di chi studia, V. Gottardi - Noi, 
kvajera - Nella noveltr. età, G. B. Mu-
• Ubi-rlà e socialismo 0. M, - /; tra-
0 del Secolo, E. Pietriboni - Poche ri-
li storia, P. Braga - Socialismo e So-
ili, S. 0. - La legislazione del lavoro 
Ma, E. Pietriboni - Oli anarchici, P. 

/ ; lavoro, G. IVI. - Dei rapporti tra 
Ila e l'tndtBiduo secondo Max Norduu, 
stri boni. 

.'. 
iva Naz iona le di T i r o N a z i o n a l e . 
Società ferroviarie hanno accordato il 
0 del SO p. 0;o ai tiratori che dal 1' al 
Sgio p, V. si recheranno alla gara straor-
» nazionale che avrà luogo in Roma 
,'aUo patronato di S. A. R. il Conte di 

M inoltre accordato, che i biglietli di-
ili in occasione delle Nozze d'Argento 

MM. siano valevoli peì.rjtorno sino 
n maggio'p. V. al pari di quelli di-

ili per la gara. 
Biifruire di tali vantaggi i tiratori do-
' presentare apposita tessera che verrà 

preeeilenteraenle rilasciata dietro sem-
fichìesta da Indirizzarsi al Qomitato Cen-
(Piazza Montecitorio, 121, Roma). Al Ti­

ratore deve comprovare di aver prè-
la gara mediante apposito certificato 

sri'à loro rilasciato sul Campo di tiro 
iWatto comitato, 

giunti moltissimi doni. 
'o Ministero della guerra ha inviato 4 
4 astucci con, medaglie d 'oro e d'ar-
'lon che diversi oggetti. 

Miiiernse adesioni pervenute fanno pre-
' una splendida riuscita della gara. 

I s l o t i a t u r e igno te . 
1 sera alle 9 ìfi rlmpetto al negozio Dalla 
J'» a Pedrocchl, certo Ferro, beccaio, 
•'"ssi con un ignoto, dal quale veniva 
l'I grosso bastone percosso alla testa re­
fe volto. 

/«ITO dichiara di non conoscere il ba-
l'ore e noi gli vogliamo credere sulla pa-

I contendenti (perchè n 'era avvenuta una 
piccola zuffa) furono divisi dagli listanti, fra i 
quali c'era anc^e un capitano d'artiglieria. 

: Ì . ' . , . 

76- Regg lme i i to , 
Programma dpi, cenoerto che darà la Banda 

del 76' reggimento fanteria, domani 30 dalle 
5 alle 7 pòin. ih Piazza'Vittorio Emanuele II. 

1; MnrciD. - Dolce Ricordo - Caporali. 
2. Sinfonia - /?/•« Diavolo - Aaber. 
3. Prologo - RiootcflQ - Verdi. 
4. Mazùrka - 'Òetnma - Lopps. 
'.5. Pot-pourri - La ifascpl/c • Audran. 
6. Fantiisia, - La Fucina nella Foresta -

Miohnelis. •,•!•. 
7. 'Valzer - Lo Xingaro Barone - Strauss. 

S P E T T A C O L I B E L OIORNO 

T e a t r o meccanìico — (all^ Porta ,Cod'a-
lUnaa) oggi allo S 1\2 si darà una rappresen­
tazione. 

Posti numerati,cent. 80; sijowidi,ip.Qsti cent. 
(SO; tèrzi posti cent. 25. - t posti numerati si 
vendono al botteghino del teatro stesso. 

S C I A R A D A 

11 terreo, il quarto, Vaìtro ed il primiero 
Sono proaomi, ed isola ò l'intiero. 

Spiegazione della Scinrada freced'epte 
CONQtJlSTATO-RE • 

|tt « 

, Furto di IQO mila lire 
S C O P E R T A D E G L I A U T O R I 

d o p o 4 a n n i 

Il Corriere del Polesine, ^\nmnc\ stamane, 
ha una luntin narrazione delia scoperta fatta 
degli,autori-del flirto, di 100 mila lire com­
messo 4 anni or sonò a Lendlnàra in danno 
deU'e,sattj7!'e signor "Vantini, 

Togliamo dalla stessa narrazione questi par­
ticolari : 

La,mattina del 25 porr, verso le 6 un in­
dividuo certo Mnircomini Angelo detto, Bago-
lln ex stradino comunale e da vari mesi, re­
duce dall'America, dove era andato rloJ30 il 
furto Vantlni, e dove avea, durante il viaggio, 
perduta la, mogiia ; improvvisamente mentre 
si recava in piazza, giunto dinanzi al caffè 
Zatta lungo il nostr.i naviglio si gettò a ca­
pofitto nel fiume. 

Da alcuni presenti fu prontamente, ancora 
vivo, estratto dall'acqua. 

Pu trasportato a casa sua dove lo visitò il 
dott. Secchieri. 

I! Marcomini si mantenne, a quanto rac­
contano i suoi famigliari, abbastanza calmo 
fino al dopo pranzo, in cui cominciò dare in 

,jsmanie, a dire chH voleva morire perchè in­
degno di vìvere più a lungo, ad invocare sua 
moglie morta, a chiamare ad alta voce i suoi 
bambini e talvolta a gridare disperatamente 
parole sconnesse. 

Poco dopo desiderò vedere II signor Dante 
Marchiori, il quale accorse al capezzale del 
Marcomini che, fatti allontanare ì parenti, gli 
disse di averlo fatto chiamare perchè voleva 
fargli delle gravi confessioni prima di morire. 

In fatti con perfetta chiarezza gli narrò 
che aveva prei-o p ite al furto Yantini, fece 
i nomi dei suoi complici, e la perfetta desci ì-
zloue del coma era avvenuto il furto, dalla 
divisione del denaro, della parte a lui toc­
cata, eco. 

Più tardi anche il Sindaco cav. De "Zacca­
ria, ohe il paziente a mezzo del dott. jSec-
chieri desiderò vedere, potè raccogliere„^dal 
Marcomini una perfetta e chiara narrazione 
del furto, tanto che credette opportuno di­
sporre per una sorveglianza della casa du­
rante la notte, e si parli immediatamente a 
svegliare l'egregio nostro Pretore par infor­
marlo di quanto accadeva, e nel desiderio se 
fosse stai.0 possibile di procedere immediata­
mente contro quelli che il Marcomini desi­
gnava quali suoi complici. 

La mattina seguente si ordinò il trasporto 
del Marcomini all'ospedale. 

Giunto 1' egregio sig. Pretore che conscio 
ormai dei misteri del Marcomini poteva fran­
camente interrogarlo, fu sottoposto ad un 
lungo esame, frutto del quale pare sìa stato 
il ricupero di parte dei denari toccati al Ba-
golin. 

Si procedette poi all'arresto di due individui 
certi Bardueci Daniele di Qognan che al tempo 
del furto era mietitore alle dipendenza del 
riob. Alessandro nott. Perolari nel cui palazzo 
corna sapete si trovava l'esattoria, e Ferracini 
Anselmo mugnaio dimorante in Padovana e 
che il Marcomini designò come suoi complici. 

Vi è pure una, terza persona'che il Bagolili 
additta come non solo coinp.ice, ma maestro, 
ma su questa nulla si può fare per ora poiché 
nel primo procasso fatto per questo famoso 
furto essendo stato arrestato, i giurati lo di­
chiararono inuoceiite. 

Ora si procedono attive le indagini delle 
Autorità. 

i FURTI 
D I 

V E N E ZI A_E P A D O V A 
Seduta del 28 aprile |,, 

L'udienza è aperta alle 10 1^2. 
E si comincia colla toste 

Francesca Amslotlo 
Comperò due catena dal Trattener!, le pagò 

a pronti contanti e die e a lui 21 contesimi al 
grammo, più il prezzo dalle bullette del Monte 
polche le catene erano impegnate. 

Bianchi Caterina 
Conosce il Cicala e lo crede onesto. 
Narra com'è cessò in lei la fiducia che ave­

va in Ciccala, dopo un ammanco di 14 lira e 
di una chiave d' una certa credanzlera. Una 
notte, senza dlrnuUa Jl,-Oiccala.abbaudonò l'Al­
bergo non sa per andar dove. 

Ziliotto Giuseppe 
è un cameriere. 

Oonoperò dal Ciccala due buccole per far un 
regalo a sua nipote. 

Battiston,Set?psiifffìp, ,. ,, ; 
è un venditore girovago di_ cannocchiali ed, 
al'ro. |,.j ,,, 

Conobbe, il Trattfneri a Padova q'ùàndov,!»-
ceva il calzolaio. 'Sa poi «ho, aveva un piccolo, 
bazar. _ i, .; 

De Lorenzi Angelo 
è il conduttore deirosteria^;à S. Fosca ove i 
ladri del Monto d). Pietà p/^sèt-ó gli accordi.; 
Egli non riconosca gl'impù(att. ' | 

Cai-^àro Adolfi) 
muratore di Mira|iq. 

Impegnò un oriójggio s lo riconosce. 
Élf'àa Emilia 

Riconcsce due bi;.iccialetti impegnati. 
Stramengo Cd\irina, AriauAi Antonio, 

macchinista jjélla R. ìia.iimt,iPariafa ,Li_o,sa, 
Bonora Teresa, Saranio ifieairice. Verna 
Caterina, Marchffii Colonìia, Duse, diacp-
mo, a Monaro C(il,erina sono, chiamati tutti 
a riconoscere gli loggetti sequestrati di com­
pendio del furto del Monte. 

Udicnia pomeridiana 
Viene introdotto il teste 

p'regonese Ferdinando 
maresciallo di P. S. a Padova, -, , 

Il teste dà Informazioni sugli imputati arre­
stati a Padova ed anche sul Ciccala. 

ISarf a delle .indagini fatte ,dalla Questura di 
Padova. 

Topan Arturo 
delegato di P. S. a Padova. 
,j Ooposce iCiccala, Buggio, Loro, Vason, Mu-
nari e Zara. 

Sa che toro spendeva molto. 
La questura sospettò in occasione di furti 

fatti, con, chiavi false, che il L'oro fosse il ma­
gnano ;deì ia,iiri. 

"Parla, del flirto Larabétinì iflhe sembra sia 
stato commesso verso la mezzanotte. Da in-
foripa^ijoni.avute assicura che il Loro nella sera 
idei Jurto {jfiijibertini non è stato come vor­
rebbe far credere al fiwy Blas al teatro Ga-
ribaldi, ma in osteria di una certa Zoratti 
dova rimase sino verso la 10 li2. 

Civaia, Fo;rBsta e Loro furono spesso veduti 
in compagnia. 

Dail'okessa àeWa Barc/wtle se'ppe che i com­
pari si travestivano e portavano dei cappelli 
grandi molli. 
,,..Si..!nflatca.,SQrjireso che non si sia arrestata 
la moglie del Loro. 

Seppe da notizie confidenziali che scrisse 
una lettera ad unti persona a;Milano, avvari-
tendola che il marito era stato arrestato e che 
fuggisse. 

, Faresiif, Margherita , , 
nipote dell'orefice .Lamb8r,tiiiii,.E.dt,.Tj:i«atfi..!, 

Riconosce parte degli oggetti che si trovano 
sul banco presidenziale. 

Aslolfi Oiacomo 
Comperò una catenella dal Trattener! che 

prima d'allora non conosceva. 
i'orin Ouniio Caterina 

è una pBgnarpla.di Padova. , 
Una sera ,recandosi a casa vide un individuo 

sulle U;di sera dare una grande spinta alla 
porta del negozio,Lamberlini. , -, , 

Seppe il giorno,dopa del furto commosso. 
Danieletti, Alberto 

Il teste è di Padova. 
Conosce gran parie,degli Imputati. Fu di­

verse volte in cornpainià di Foresta o di Ci­
cala. . ' , 

Credè che isuoi conoscenti siano tutti fior 
di galantuomini. 

Sansone Francesco 
delegato di P, Ŝ  
, Narra cosa già note, e riferisco dell'arresto 

delio Zara operato nell'agosto 1892, 

Il preludio di un incidente 
L'avv, Sarfatti vuole venga letta la deposi­

zione fatta dullo Zara in qualità di teste presso 
la questura dì Padova, 

Il presidente non crede opportuna tale let­
tura. - L'avv. Sarfatli si riserva a sollevare 
formale incidente. 

AsinelU Giuseiipe 
è cameriere d'ella Mano d'Oro a Padova. Una 
sera Ciccala e Loro si recarono alla trattoria 
25 giorni dopo seppe che erano stati arrestati. 

Saro Linda 
di Padova dica che Munuri comperò da lei un 
vestito, che pagò 22 lire. Diede a prestito allo 
stesso 1.709 che aspetta ancora. Il Foresta ebbe 
dalle teste L. 60 ooll'obbligo di restituirne 70. 

Carniello OiOvanni 
facchino di Padova. Guidò una vettara che 
conduceva Ciccala e Loro. Si recarono ad 
Abano ove, trovarono lo Zara. 

Crediamo vano nierire li deposizioni di Laz­
zaro Vincenzo di Tescaro Qiusepve e Gab­
bilo Carlo. 

Danieli Carlo 
E teste di ditesa. - Dà buona informazioni 

dolio Zara come cittailino; sembra che nei 
rapporti d'affari pi sia stata qualche differenza 
fra loro. 

Seguono le dpposìzioiii tì\ Leopoldo Giusep­
pe e di Antonio Gasparotto. 

Loro Tullio 
è garzone del pajro Loi-o. Vide il padroncino 
tare delle chiavi e una leva che, assomiglia a 
quella che il nrqsidqnttìjjjU, fa,.vedere. 

Una .yplLa jinlendo l'o'fllcìna furono, scQperta 
ielle,pjicchjng; (la (iji-oiogioi ,^id9', ,iji,\;pi;are il 
Loro in leve e; Scalpelli ijhe nascóndeva quan-
'aó il padre compariva. 

Loro con voce un po' tremante giustifica il 
suo operato. 

Loro Antonio 
è padre del precedente. Vide che suo figlio 
portò a casa delle uieóobiiie d'orologio tr'òvatè 
in negozio dal padrone. Egli volle ,che il ra­
gazzo le portasse subito via di casa. Il ra­
gazzo le gettò, in canale, 

Dopo di ciò l'udienza è levata. 

jIptFB ìnfermazioni 
p a r e c c h i giornali , l avorando di fan 

tasia, pubbl icarono re lazioni affatto 
insu8si,steriti sull^'intervista d e l l ' l m p e 
vatoro Guglielino col CaVdiinale Ledo-
ico-wsky c i rca l 'Htt i tudinesdel cen t ro , e 
in genera le dei cat tol ici iedesohi . 

Sapp iamo dal oanto nos t ro , per cosa 
cer ta , che q u a n d ' a n c h e , ogget to del 
colloquio possa essere s t à io ,que l lo cui 
si accenna , l 'Impei^atoré Gugl ie lmo 
non fece al lusione a lcuna , meno che 
mai a lcun accenno prec iso , ,i\ p.issato 
e alla pol i t ica del Jiuliùrkampf, che 
costò al Card ina le Ledok6"wsky, p r ima 
la prigioni.-!, e poi l 'esilio dagli Sta t i 
German ic i . > 

*'. 
Dloesi che il c a m b i a m e n t o del-

l ' a rabapoia tore francese Billot, presso 
il Quir ina le , s ia s t a to d e t e r m i n a t o 
da d ivergenze de l l ' a rabasó ia tore stesso 
colle v i s t e ' d e l gove rno 'della Repub­
blica verso l ' I tal ia. 

j;3>:éuc-tÌ.csoJìj^'3c± 
F r a P a p a e I m p e r a t o r e 

(S) • ÌRÓHA 2b, ore 6,30 a 
Secondo il FanfuHa di qqesla sera, una 

parte del colloquio fra l'Injperatore e il 
Papa si sarebbe aggirata sulla forma di 
Governo. ; 

11 Papa si sai'ebbe dichiarato pionahihico^ 
conservatore, ma avrebbe soggiunto chi;, 

^quando im .̂pjifi|Se riesce a trovare la stabi­
lità in alti'a forma, di lioverrio, è suo do-; 
vere di non frappórre ostacoli. 

11 PanfuU.a assicura che, oltre, questo ar­
gomento e quello delle questioni sociali, 
nessun altro ne fu trattato. 

L e pensioni , a l S e n a t o 
(S) ROMA, 29, ore 8,35 a, 
L'ufflcio centrale del Senile riprese l'e-

,sanie,,dpi,l.,e,nu,qy,e disp.o,sizloni,j>er,liiJcgnp 
'OTH'opérisìoiii che il leiaiore Briosciii si è 
incaricalo di l'ormulare, in sostituzione di 
quelle che costituivano la basq del terzo 
titolo del pi'ogetto, 

L'on, Briosohi concluderebbe per la ne­
cessità di un aumento de! contributo dello 
Stato, 

Però non fu presa alcuna conclusione 
definiliva, neanche rispetto al titolo pr me 
in cui e ^fav§ la divurgenzà fra il ministro 
l'uHìoio'ce'ri'fràle del Sèiiiito 

•Viaggio dei D u c a degl i A b r u z z i 
,(S) , ROMA, 29, ore 10 a. 
Il Duca degli Abruzzi, imbareandosi fra 

breve sulla cannoniera Volturno già alle­
stita a Venezia, farà un viaggio di due 
anni in India e China, 

P e r la s cuo l a degl i i n g e g n e r i 
di P a d o v a , 

(S) ROMA, 29, ore il a, ) 
Un progelto di legge presentalo dai mi­

nistri dell'islrirzione « del tesoro rende 
esecutoria la convenzione per rassetto della 
11. si'uola di iipplicaziune degli ingegneri 
annessa all'Università di Pado 'va . 

Nell'esercizio finanziario ISOS-OS sarà in­
scritta in entrata la somma di 180,000 lire 
da versarsi dalla Cassa di Risparmio di 
Padova e nel bilancio della spesa del Mi­
nistero dell'istruzione sarà prevista per i 
lavori di adattamento del palazzo ex Con-
larini in Padova a Su-de della scuola la stes 
sa su min 11, 

Negli esercizi finanziari dal 1893-94 si 
1907-908 si inscriverà all'entrala la sonirau 
di lire 4,530,85, e nello stalo di previsione 
Ilei a spesa del Mmistei'o dell'Istruzione sarà 
insiritta l'annualità dovuta alla Ca.ssa di Ri­
sparmio di Padova per l'eslinzinne del mu-
Uio, nella somma di lire 17,530,85. 

L a g i t a in m a r e 

ROMA, 29, ore 12.45 m. 
Facendo seguito al dispaccio di ieri vi 

dirò che si t,elegral'a da Mupoli che duran­
te la breve ,gita in mare un^ l'olla immensa 
assiste allo spellacolu dulie vie. 

Alla partenza delle navi comincia a pio­
vere. 

I sovrani italiani e tedeschi sono ritor­
nati dalla gita nel golfo alle 7.43 pomeri­
diane. 

II ritorno della Lepanto della quale sono 
à bordo le IJ.L. M.M. è salulato dalle salve 
deirariiglieiiii della squadra. 

L'Imperatore, prima di prendere terra, 
visitò col ministro Bacchia la toi'pediniei'a 
tedesca Sehilcan N. 103. 

O R A R I F E R R O V I A R I 
(Vedi IV pagina) 

VhKU tSTRATlU 
DI CfiRME LIEBIG 

IndìNponsahile per famiglie^ malati, viaggia­
tori e villeggiati, non dovrebbe mancare in 
ii'és'siTiià"è'à'sai 17^ 

6@,ijiuina ,soltaiitfi se cia-
,?,?.W.„, yasp,, p.q.rtH_,̂ J a 
firma i n i n e l ì i i ' : i s ^ r o 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMIcé 
DI PADOVA 

30 Aprìfe 1893 
A mezzodì v a r o di P a d o v a i 

T,eiiipo medio di PadoTa ore 11 m. 57 s. 4 
Tèmpo medio di Roma ore 11 m. 59 s. 31 

Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
seguite air altezza di metri 17 dal nuplo e di 

metri 30.7 dal livello medio .4.61 miwe 

28 Aprile Ciré Ore 
I 9ant. 3 pò̂ m. 

Ore 
appai. 

fiarometro a 0-- mil. 763 2 ; 751.7 75l,5 
Termometro oeutigr. -t-13,9, -(-13,4i -t-ta.E 
Ten,sione del rap, acq. 10,8 10,5 
Umidità relativa , . | ,91 
lirczìone del vento , | NE 

^/eiocitàchìl. orar, del i 
vento, . . . . ! 19 

•^tato del cielo . . ; piov. 

,62 ! 80 
Ém NNE 

5,0 
cop. 

16 
cop. 

Dallo à,ant. del 28 alle 9 ant, dei 29 
-Temperatura,massipia = -f UÌ,;9 

» minima = -f,18,-5 

A c q u a c a d u t a dal cielo 
dalle 9 ant, alle 9 pom, d,-! 28 mill, 11,8 

P', IIHLT'RAMB Direttore 
P, SACCHETTO Proprietario 
Leone Angeli gerente resp. 

si chiude la vendita dei 
biglietti della LOTTERIA 
ITÀLO-ÀIHIEBICÀNÀ, ed 
il fortunato vincitore di 
C E N T O i l L A L i r e 
in contanti sarà colui 
che avrà comperato gli 

a f ^ ultimi biglietti 
perchè la pratica ci ha 
indotti a credere che gli 
ultimi biglietti sono sem­
pre i più fortunati! 

Un Numero costa D n a L i r a 

Cinque N^nneri ontano C inque L ì r o 

Dieci Numeri costano Dioci L i r e 

Cento Numeri costano Cen to L i r e 

e, concorrono alle Estrartoni del 3 0 
corrente ed alle successive. 

La vendita resta aperta a 

tiitf Oggi i 9 
presso la B a n c a F r a t e l l i G A S A R È T O , 
Via Carlo Felice, 10, Gt^nov'a, e pri'sso 
i py'hicipali Banch'/eri e Cambio-Val-nie 
del Regno. 

La Ditta GlO-,GUERRANA 
v\] Gio. informa il, pubblico che nel 
D e p o s i t o V i n i sito in 'Via F a l c o n e 

N. 1201 B riattivò la vendita del 

^s-VIHO MUOVO T O S C t H O ^ 

VAL DI NIEVOLE 
al prezzo di T ,., 'XJ'Xi.ìS^, fiasco 

compreso. 

Àmetie ancora che nel suddetto locale 

Vendesi il V l N O I _ , Ì 3 n a L e 3 3 L S » . 

finissimo a Ceni. © C D al. Litro. 

La Direzione del Qaz 
si pregia di avve r t i r e i s ignor i -consu­
mator i che dal 1 ' marzo a, e, e fino 
a nuovo avviso il gaz ad uso forza 
motr ice, con d i ramaz ione e o ò n t i i o r e 
special i , v iene fornito agli n ient i al 
prezzo di cen tes imi 2 8 (veni ot to) per 
ogni me t ro cubo , ferma 1' a t t ua l e ta­
riffa pel g a z ad uso d ' i l l uminaz iona 
e r i sca ldamento . 
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Rete Adriatica Società Veneta 
l^udó va-V eueiéiii 

diretto 3,47 a. I 
» 4,28 » I 

misto 6,26 » I 
Omn, 7,591 
» 9,44» 

diretto 1,11 p. 
aocel. 1,21 » 
niisto 3,35 » 
dii-ettO 5,49 » 
omn. 8,01 I 
acóel^ 9,23 I 

Veiiozla- ij'udova 
l| omn. 4,15 a. 5,28 a. 

» 6,10» • 1,30 » 
di-retto 9 ,= » 9,44 » 
acoel. 10, 5 » 11, 6» 
omn. 12, 5 » i l , 1 8 p . 

1 diretto 2,25 p. 3, 4 » 
» 2,50 » 3,26 » 

misto 4,15 » : 5,35 » 
» 6,15 » 7,40» 

diretto 10,35» 
_ acce]. n ,15 » 

11,21 » diretto 10,35» 
_ acce]. n ,15 » 12, 7 » 

10,20 a. 5,20 p. 
11 1 6 , 2,35 » 

4,20 p. 11. 5 » 
4,52» 8,20» 

lO.hO » f.Vor. 
1,47 a •6.30 a. 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

itm. 7,40 a. 
dir. 8,'!9 
oniii. l.HH p. 
liret 3,30» 

lonari. IfiO » 
ICO. 12,12 a 

P a d o v a - B o l o g n a 
"lO^SOa. 

9,50 f. ROT. 
2,5.') p. 
5,50 » 

U , ~ » 
9,37f.K0T. 
1,50» 

:)mii. 5,38 a. 
misto 7,55 » 
accel. 11,14» 
diretto 3, 7 p. 
misto 5,56 » 
» 7,,56 » 

diretto ll;25» 

i r f i l ano-Verona-Padova 

0,:!4a. l,13p. 
6,40» 10,50 a. 

noe. 6,— al 
misto da Ver., 
omn. 9,45 a 

|dir. 12,5ep 
omn. 
;dlr.' 11,25 p' 

3, 0 
4 ,= » 
5,10 a. 
2,16 a. 

7,50 p, 
5,46 p 
7,48a. 
3,44 a. 

B o l o g n a - P à d o v a 
'~ ^' "4,24 a." diretto 2,10 a, 

omn. 5, 5 » 
da Rov. 6,15 » 
misto 9,"=» » 
diretto 10',35 » 
omn. 3,45 p, 
misto 4,40 » 
acce!. 6,25 » 

9,33» 
7,24» 
3, 6 p. 
1, 7» 
6,40» f.Rov 
7,23 sdaRov 
9,21 

Mes t re -Udine 

liretto 5,15 H. 
JtBvi. 5,43 » 
Disto 7,59 » 
imn 11, 5 

7,35, 
10, 5» 
8,50 f. Trov.l 
3,14 p, 

Udine-Mes t re 

liretto 2,25 p. 4,46» 
MiRto 5,12» 6, 5f. Trev, 

» 6,30» 11)30» 
imn. 10,33» 2,25 a 

mieto 1,60 a, 
omn. 4,40 » 

daTrev.10,60 » 
diretto 11,15» 
omn. l,10p. 

• omn. 6,40 » 
ilda Trer. 7,35 » 
Il direlito 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36 » 

11,44 » 
1,60 p. 
6,46 » 

10, 5» 
8,33» 

10,33 » 

Monse l i ce -Legnago 

8,10 a.f.Leg, 
6,25p. 
8,40» 

omn. 7,— a, 
omn. 3 so , 
omn. 7,.i5_' 

_Ecllnpp-&;,OBleliellBiisi 
'ojin. 4.50 a~ 6.60 a. 
misto 1.20 p, 3.49 p. 
(lOT. 6.15 1,. I 8.1R n. 

Legnago-Monse l i ce 

misto 7,20 a. 
omn. 10,10 » 
omn. 8.10 p. 

8,35 a. 
11,40 .> 
9.20 p. 

Mon tebe l l nna -Be l l uno 
bmu. 6.50 a. 
omn. 1. 6 p. 
omn. R.18 D. 

8.55 p. 
4 , - a. 

10.22 D. 

t>à<lovtt-Ventì'2ia 
Misto 6,30 a, 

1 0 , 6 » 
1,30 p. 

(1) 3,24 » 
6,30 » 

1) Fino a Bolo (Feilho) 
( 8) D» Eolo iFtBiho) 

9 , - a . 
12,36 p. 
4,— » 
4,15 » 
8,— » 

V e n e z i a - P a d o v a 
misto e,22a. 

9,20» 
12,46 p. 

(2) 4,20» 
4,44» 

8,52 a. 
11,50» 
3,16 p. 
6,11» 
7,14» 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn. 5,36 a. 7,26~a7" 
misto 8,51 » 10,46 » 

l,38p. 3,41 p. 
omn. 6.40 » 8,32 p. 

P a d o v a Bagno l 
misto- 9,10 a. 10,48 a. 
» 1,30 p.l 3, 8p . 
» 5,30 » I 7, 8 » 

B a s s a n o - P a d o v a 
omn. 6, 5 a.l 7,50 87' 
misto 9,19» 111, 5» 

» 2,19 p. 4,10 p. 
omn. 7,13 » | 9, 4» 

B a g n o l i - P a d o v a 
"misto 7 ,= a.i 8,38 a7 

» 11,10 » 12,48p. 
» 3,32 p.l 5,10» 

Trev i so-Vicenza 
misto 5,39 a.r7,46 a ~ 

» 8,29»,11,11» 
omn. 1,32 p. 3,44 p. 
» 6,22 » I 8,36 » 

V icenza -Trev i so 
"onm. "5,50 a. 7,53 37" 
pulito 9, 6» 11,36» 

» 1,54 p. 4.SSp, 
emn. 7, 9 » | 9,16» 

Vi t to r io -Coneg l i ano 
omn. 6,22 a. 
misto 8,45 » 
omn. 12,-=m. 
misto 2,45 p. 
» 7,25» 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53» 

Conegllano-Vittorio 
omn. 7.L0 a. 
misto U',~> » 

» 1, 5 p . 
omii. 3,55'» 

> 8,45» 

8,18 a. 
11,32 » 
1,37 p. 
4,28» 
9,13» 

Padova-Piove 
misto 7,10 a, 
» 12,10» 
» 4,40 p. 
» 

1 8,12 a. 
1,12 p. 
5,42 » 

Piove-Padova 
"listo 8,33 a. 

1,33 p. 
6, 3 » 

9,36 a. 
2,35 p. 
7, 6» 

P a d o v a r M o n t e b e l I u i i a 
omn. 5,=-a. 
misto 11,10 • 

« 6.n. 

6,34 a. 
12,60 p. 
7,56» 

M o n t e b e l l n n a - P a d o v a 
^" "~ 8,437"" misto 7, 7 a. 

omn. 4, 4 p . 5,37 p 
misto 8.3.1» hfl.lO» 

FERNET-BRANCA 
Spec i a l i t à dei F R A T E L L I BRANCA di Mi lano 

'Via Broletto, HB 
F o r n i t o r i di S, M. il B e d ' I t a l i a 

•—~~— ' -^—i ^ — r — ' - ' — ~ 

toc 1 soli che tie posseggono II vero e genuino processo -cs 
Medogllo d'oro e gran diploma alle Esposizioni di VÌonno 1873, Yonozla 187'i, Filadelfia 1816, Sjdnojr 1 

Melbourne 1881, Milano 1881, Nizza 1888, ToWno 11884, Anversa 1888 e molto altre, ricompense. 
ULTINIE RICOMPENSE OTTENUTE 

Gran diplom.i d'onoro all'Esposizione di Londra 1888 e Palermo 1892 
Medaglia d'oro ali'EspoBlzionfJ di iBarcel̂ pna ,1̂ 8it a ;̂ & îfi:iiĴ 89. 

Medafllia d ' o r o a i r i i s p o s i x i o n e I t u io -Aine r l cana , G e n o v a 1 8 9 2 
Medagl ia d ' o r o d a l Minis te ro d ' A g r i c o l t u r a o C o m m e r c i o 

MASSIME ONOKIFICBNZE 

Facilita la digestinno, impedÌBCe l'ìrritaziono doi nervi acoita ìu modo moraviglioso l'appetito. 
W raccomandato por chi soffre febbri intormittenti e vermi, od ò aorprondonte contro quel ràale.'ifiorfi proèlfl 

dallo spkcn, patema d'animo, nonc.h6 il. mol di stomaco o di capo causato da cattiva digestione o debòloziia. j 
Molli acoroditatì modici preloriacono già da tanto tempo l'uso del FEIINKT - BRANCA ad altri amari solili j 

prenderai in casi dì simili incomodi. I 
Questo liquoro, Gowjioato di iugcedionti vegetali, si proude mescolato coìi'aoqua, col scltz col vino e col caffil 

Viagg ia to r i poi V e n e t o sigg. Luig i D e P r o s p e r i e P o n z i o B r e g a n z e 
Prezzo bottiglia grande L. 4 -» ptocola L . 2 . 

GUAEDAKSI DALLE INNUMliEEYOLI O O H T S A r r À Z I O N I 
Es ige re s u l l ' e t i c h e t t a l a flrnui t r a s v e r s a l e F B A T E L L I BRANCA & «?• 

NELLE TOSSi;^SZ 
lo pusligliu DALLA ClllAUA compo­
ste (li estratti di piante mucillaginoso 
alpéslii,di {!randeeifetto. liowerC. 7 
estrallo Papavero capi idialcoolico 
C. 2. — Tre o quattro al giorno 
per adulto, e per ragazzi duo o tre 
niezie è di solito la dose pruScritta 
dai Sanitari. 

Ogni paoclietto deve avere i tim­
bri e firma del proparatore GIAN­
NETTO DALLA CHIARA di Verona. 

Si venslono in Padova alla Far­
macia Cornelio all'Angelo, nonché 
n e l e [U'incipali d'ogni Città. 

Nella nostra Tipografia si assume 
qitalungwe lavoro a prezzi di lidia 
convenienza. 
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si distinguono i benefici effetti della Emulsione 
Scott d'olio puro di fegato di merluzzo con ipo-j 
fosfiti di calce e soda nelle persone deboli, denu­
trite, anemiche o convalescenti. 

»j'Emulsione Scott è racco­
mandata dai Primari Medici per 
la cura di tutte le malattie este­
nuanti detrlì adulti e dei bambi­
ni; ù di sapore gradevole come 
il latte e di facile dioeslione. Le 
bottiglie della Ernui-;i[)ne Sccitt 

•sono fasciate in carta satinata 
color « Salmon » (rosa pallido^ 
Chiedere la yemiìiìa ltmul:;io-
ne Scott preparala dai chimici 
Scott e Bowne di New-\'orlc. 

SI V E N D E IN T U T T E L E FAH.MACÌIE, 

G. PRATI 

L. LASMDUCCI 

Stona dei Diritto Romano 

AORIGOLTORI 
Orticoltori e Giardinieri ! 

Per liberare le vostre piante dai 
Bruchi, Tignuole, Cooht/lis, Afidi, 
Cocciniglie, Thrips eco. che le inle-
tano, usato la P i t t e l t i n a (piante più 
resistenti) o la R u b i n a (piante più 
delicate) in soluzioni acquose (dall' 1 
al 6 OiO), disila Fabbrica A. PJÌITROBBLU 

•e C. - PADOVA. ' 
ss- RUBINA •€* 

es-contro la Cocliylis della vite-cj 
Effetti meravigliosi, constatati n-

niversalmente. Istruzioni annesse ad 
ogni vaso. Catalogo con 60 incisioni 
di insetti dannosi, gratis alla prima 
commissione. 
Depositario generale e corrisvondenie 

G. MASCHIO - P a d o v a 

P. SELVATICO 

GUIDA DELLAÌITTÀ DI PADOVJ 

F. BONATELLI 

Elementi di Psioologria e Loric 

IL NUOVO 

RISTORATORE 

DEI CAPEI L 

PREPARATO DA 

H. ROBERTS & CO. 

RIDONA IL LORO PRIMITIVO COLORE 

AI CAPELLI, SENZA DANNI 0 PER ME­

DESIMI 0 ALLA CUTE. 

RINFORZA I BULBI DEI CAPELLI, E 

NON MACCHIA LA PELLE. 

LIBERA DALLA FORFORA, E DÀ UN 

LUCIDO AI CAPELLI-. 

BADARE ALLE IMITAZIONI, 

BI TROVA IN TUTTE LE FARMACIE. 

P r e z z o L i r e 3 . 5 0 l a bot t ig l ia 

H. KOBERT & Cffl. 
FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 

17. Via Toniabuoni FIRENZE, 
e 36-37. Piazza S. Lorenao in Lucina ROMA 

LA SONNAMBULA 
consulti nel suo Gabinetto magnetico 

coll'assìstenza di dtio tlistinti dottori, 
I consulti'della Sonnambula, oltre clie i continui attestati di ricono­

scenza per guarigioni felicissinio ottenute confermano sempre più la me­
ritata fama olle si è cosi solidamente stabilita. Per ottenere un consulto 
magnetico dalla chiiiroveggente Sonnambula ANNA D'AMICO da qualsiasi 
CJitci.aecossila I che per lettera siano dichiarati i prii cipali sintomi della 
malattia e nella risposta vi sarà la diagnosi e la ricetta più eflleace per 
curarsi. = Alla lettera che diede il consulto bisogna unirvi, sia per vaglia 
postale 0 con raccomandata, per l'Italia lire 5,20 e per I'estoro lire6,25. 
. - Dirigere le lettere al prof. PIETRO D'AMICO, via S. Eelice numero 14, 
Bologna (Italia). 

LA PUBBLICITÀ 
ECONOMICA IN IV P A G I N A 

CENTESIIVirt CENTESÌli! 
PER 

OGM PAROLA 
PER 

OGWl PAROLA 
( m i n i m o di C i n q u a n t a Centes imi) 

Ave te a p t ' a r t a m e a t i , oamore, negozi, locali d 'ogni ge­
li e re d'affit tare? 

Ave t e d a n a r o da collocare o da m u t u a r e ? 
Ave t e case , fondi mobili da veudere? . 
Ave te imprese o indus t r ie da r c c o m a n d a r e ? 

Ricorrete alla Fubhlicità Economica 

È inutfle i>resentarsi pcrsonalmenle, potendo mandare a mano 
od a mezzo postale l'impoilo dell'inserzione. 

CINQUE CENTESIMI PER PAROLA (minimo di Cinquanta Centesimi) 

PAGAMFNTO ANTICIPATO 
'«Ì\ Rivolgersi direttamente al Giornale di Padova 11 C o m u n e UJ! 

COLLÉ@I0^'-FKIGMÌB 
S Hci" e s s o r e B i b e r 3 - S c h l i l l l i , S c l i i n z n a c l 

(ARGOVIA - SVIZZERA TEDESCA) 

Studio rapido delle lingue moderne e delle scienze tecnicliel 
e commerciali. 

Prezzi moderati. Sorveglianza continua. Clima salubre. 
Per referenze rivolgersi al signor C e s a r e Molinari , Valenzal 

p. Bassignana, ed: gì Pireltore. 

L ERI DAN 0 
Socieiù d'A!,AìCurazion^p^ulue a Qitola fissa contro i don^i^ 
INCENDIO, G R A N D I N E e M O R T A L I T À del BESTlAlffl 
OMloriziala dal R.Gov rno, basandosi sulto splendido esitoém 
nule lo scorso unnocoeV aver pagato, in via di anticipai^ 

lutti i suoi numerosi sinistri al iOU "i» — intende quest'autìt 
allargare maggiormenel la sfera della sua Azienda; 'moitaM 
cui, col presente Avviso, fa ricerca in codesta Città d'un inlM 
gente Rappresentante, al Quale verj-à corrisposto una lautai'^9 
vtgione e stipendio mensile, purché disponga di ;ffecola cawifj 
a garanzia del suo operaio. 

Rivolgersi alla sede detta Soolelà in C r e m o n a . 
Il Direttore Qenerale 0, ROZZI J 

Premiata Fonte acidula - Ferruginosa di 

IN VALLE PEJO NEL TRENTINO 
Ricca di ferro e g-az «arbonico, la preferita delle Acque da tavola, unica conslgĤ  

dei Medici per la cura a domicilio. 
DiBSziONB IN BBHSCU,, Plozza del Duonao, Palazzo Bevilacqua,— H. GJOKA j 

IL COIVIUNE (« Giornale di Padova» il più diffuso della Città e Provincia 

Abbonamento da 1. i^^aggio a 31 Dicembre 1893 L. 10 - Al Foglio Periodico L, 15 annue 

Pauova l89a — i'ieuiiaia Tipogtafta Sacchetto 


